
Se non ci fossero i libri, dimenticheremmo  

presto la vita e la storia del mondo. 

Anche la storia di Dio è scritta in un libro: 

è la Bibbia. 

Lì, Dio, ci racconta la storia di amore  

vissuta con il suo popolo. 

Di quella storia Gesù è il centro. 

In quella storia ci siamo anche noi. 

Si, perché la Bibbia è la lettera  

che tu, o Dio, scrivi a ciascuno di noi. 

Ci scrivi quanto amore hai per noi, per me! 

Un amore così grande che hai mandato  

tuo figlio a raccontarcelo.  

E lui ci ha parlato di Te,  

Padre Buono e misericordioso. 

Fa che non dimentichiamo mai  

di leggere quanto ci ami. 

Dal Vangelo secondo Luca 
 

L'angelo Gabriele fu mandato 
da Dio in una città della 

Galilea, chiamata Nàzaret,  
da una ragazza, di nome.  

Entrando da lei, disse: 
«Rallégrati, piena di grazia: il 
Signore è con te». L'angelo le 

disse: «Non temere, Maria,  
avrai un figlio, e lo chiamerai 

Gesù». Allora Maria disse: 
«Ecco la serva del Signore:  

avvenga di me  
secondo la tua parola».  

E l'angelo si allontanò da lei. 

Il Libro 

Lampada ai 

miei passi  

è la tua parola 

Luce  

sul mio  

cammino. 
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Il libro della parola 
 

Una delle più antiche  

immagini di S. Antonio 

lo mostra con in mano 

Il libro della parola di Dio. 

Ogni giorno e più volte al giorno  

si tuffava nell’acqua della Bibbia. 

E tu? Ti disseti della Parola di Dio? 

Nella messa, a catechismo, 

hai occasione di ascoltare  

Dio che ti parla . 

Riesci a dedicare del tempo a Lui? 

O sei come gli abitanti di Rimini? 

La predica ai pesci 
 

Antonio si era recato a  

diffondere la parola di Dio 

nella città di Rimini. 

Ma molti cittadini non gli 

credevano e cercavano di 

convincere gli altri fedeli 

che volevano ascoltare il 

santo. Allora Antonio si por-

tò sulla riva del fiume che 

scorreva a breve distanza e disse a voce alta: “Dal mo-

mento che voi dimostrate di essere indegni della pa-

rola di Dio, ecco, mi rivolgo ai pesci, per confondere 

la vostra incredulità”. Ed incominciò a predicare ai pesci 

della grandezza e bontà di Dio. Mano a mano che Antonio 

parlava sempre più pesci accorrevano verso la riva per 

ascoltarlo, elevando sopra la superficie dell'acqua la par-

te superiore del loro corpo e guardando attentamente, 

aprendo la bocca e chinando il capo in segno di riverenza. 

Gli abitanti della città accorsero per vedere il prodigio, e 

con essi anche quegli uomini che si erano presi gioco di 

Antonio. Al vedere il prodigio si inginocchiarono ascol-

tando le parole di Antonio. ottenuta la conversione di 

questi il Santo benedisse i pesci e li lascio andare. 

San  

Francesco  

Scrive 

Ad Antonio 
 

 

“..A frate Antonio, 

mio vescovo, frate 

Francesco augura a 

te salute. Ho piacere 

che tu insegni la sa-

cra teologia ai frati, 

purché lo studio non 

distolga dalla pre-

ghiera, come sta 

scritto nella Regola”. 

Per  

Saperne di più 

L’importanza dello studio 
 

San Francesco volle Antonio come  

Maestro per i suoi fratelli (frati). 

Per lui la scuola era importante. 

E per te? Sai che anche con lo studio 

tu rendi lode al Signore? 

Da il meglio di te a scuola e cerca di 

aiutare chi è in difficoltà o è solo 


